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Dati dell’osservatorio sui bilanci del 2009 

Longo: “Un anno difficile, ma il territorio sta mostrando una forte 
capacità  di reazione” 

Baroncelli: “L’Osservatorio sui prezzi della Camera di Commercio 
registra forti incrementi nel costo delle materie prime, importante 

limitare l’impatto sui margini delle imprese” 

 
“E’ stato un anno difficile il 2009, con un brusco calo del fatturato che ha eroso 
ulteriormente il valore aggiunto del distretto, un fattore questo che rappresenta un 
ostacolo per agganciare la ripresa – commenta Carlo Longo, presidente della Camera 
di Commercio di Prato – Ma l’indagine ci mostra anche la fotografia di un territorio che 
ancora crede nel tessile e che sta mettendo in campo una serie di misure per non 
perdere di competitività: ristrutturazioni, approccio a nuovi modelli produttivi, una più 
marcata specializzazione e anche l’approccio a tipologie di tessile innovativo. Tutto 
questo è un’ulteriore dimostrazione del livello della nostra classe imprenditoriale, che 
ha sempre mostrato una forte reattività di fronte ai cambiamenti e ha saputo cogliere 
dai momenti di crisi l’opportunità per trovare nuove opportunità di crescita”.  
 
“E’ importante scommettere sulla fiducia che le imprese continuano a manifestare sul 
futuro del distretto – commenta Catia Baroncelli, segretario generale della Camera 
di Commercio di Prato – Allo stesso tempo occorre che ci siano le condizioni generali 
per cogliere le opportunità che la ripresa può offrire. Un segnale di attenzione in tal 
senso va riservato però a quanto emerge dall’Osservatorio sui prezzi della Camera di 
Commercio (dalla home del sito www.po.camcom.it cliccare su “Prezzi”) che evidenzia 
come fattore di criticità il rialzo sostenuto del costo delle materie prime: ad esempio 
nel caso della lana l’aumento oscilla dal 25% al 28%. E questi sono fattori di cui le 
imprese non possono non tener conto per limitare l’impatto sui margini”. 
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